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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Aversa millenaria: 
DC in municipio, 
città da rifondare 

I guasti causati 
tallo strapotere 
deUo 
scudocrociato 
Disordine 
urbanistico, 
lavoro nero 
e camorra 
in agguato 

Dal nottro inviato 
AVERSA — Conta circa sessantanni* anime 
dichiarate (ma vanno aggiunti almeno dieci
mila residenti non censiti), e le trovi in case 
accatastate nel disordine urbanistico tipico 
del grossi centri del nostro meridione, è un' 
antica citta normanna, fondata Intorno all' 
Anno Mille, ma ti Inoltri In un centro storico 
prestoso e fantasma, evacuato dopo II terre
moto con oltre mille ordinanze di sgombero, 
senza uno straccio di piano di recupero La 
sua gente è laboriosa, da sempre sa fare scar
pe di qualità, ma ti fa rabbia vederle conte-
stonare nel 'bassi», bui scantinati dove donne 
e bambini orlano e cuciono tomaie pregando 
la madonna perché l collanti non li Intossi
chino o JJ accechino con la congiuntivite La 
camorra prolifera, ma quella non la vedi, la 
unti' quasi un botto per sera, il racket infie
risce sulle migliala di negozianti, Il taglieg
gia, Il costringe alla resa a forza di tritolo E 
se le forze dell'ordine peccano di attivismo, 
tombe anche davanti al commissariato, co
me qualche settimana fa Però, mi dice un 
vecchio compagno piazzato a prendere ti fre
sco fuori della sezione, guardando con aria 
ammiccante II municipio un pò1 scalcinato 
•Camorra? Sì, certo, ma qui ci stanno motti 
mafiosi e pochi guappi» Arzillo e rugoso, sor
ride e aggiunge 'Capirai, capirai» 

Il 36giugno Aversa abbina politiche e am
ministrative Cinque anni fa la DC conquistò 
la maggioranza assoluta, con 24 consiglieri 
comunali su 40, e di ciò è rimasta paga Nel 
senso che poi non ha più mosso un dito, non 
ha Impresso un benché minimo Indirizzo di 
qualsivoglia sviluppo alla città La sua giun
ta si è guadagnata pessima fama presso lo 
stesso partito scudocrociato net paesi limi
trofi con Aversa non ci si consorzia, ad Aver
sa non si può chiedere ti rispetto di un Impe
gno, con Aversa gli assessori regionali de al
largano le braccia Basta qualche cifra per 
capire la giunta che se ne va lascia sui tavolo 
Ja bellezza di 580 deltbere non approvate, che 
Il Comitato regionale di controllo sugli atti 
degli enti locali si è ben guardato dal licen
ziare 

Antonio De Chiara del Comitato provin
ciale della DC, ha fatto affiggere un manife
sto di protesta «Da anni ormai — vi si legge 
— ogni diritto è stato espropriato da una 
oligarchia che continua indisturbata a consi
derare la DC fatto privato una gestione che 
guida allo sfascio e all'anarchia» 

Mi raccontano la vicenda delta nettezza 
urbana, storta di esemplare arroganza Sette 
anni fa la giunta acquistò nove camion per 
l'asporto del rifiuti, in capo a cinque anni e 
mezzo non esistevano più, spariti o talmente 
scassati da essere inutilizzabili Nel luglio 
dello scorso anno la DC tentò il colpaccio, 
mentre l'Immondizia Invadeva strade e piaz
ze con chiamata nominativa, quindi In pale
se dispregio della legge sul collocamento, as
sunse 37 netturbini (in base al grado di pa
rentela e clientela) per colmare un vuoto in 
organico Stavolta la sollevazione fu gene-a
ie denuncia del PCI, denuncia al Pretore da 
parte dell'Ufficio del lavoro, costituzione di 
parte civile del disoccupati Iscritti nelle Uste 
e arbitrariamente scavalcati, la delibera boc
ciata tre volte dal Comitato di controllo Sin
daco e assessori vengono rinviati a giudizio 
mo la prima udienza, il 38 aprite, si chiude 
con un rln vlo Tira va già aria di elezioni, e ad 
ogni buon conto se ne riparlerà appena II 2 
luglio A questo punto la DC, come un elefan
te che tutto calpesta, tira dritta nel suo Inten
to nasce la cooperativa «Netturbini aversa-
nl», composta, guarda caso, dagli stessi 37 
Ineffabili poveracci più altri tredici, al quali 
la giunta ha la spudoratezza di affidare in 
appalto l'asporto del rifiuti per la bella cifra 
di mezzo miliardo l'anno, milione più milio
ne meno E cosi la DC si avvale di una cin
quantina di galoppini elettorali In più, retri-
butti con pubblico denaro 

Questo è stato per cinque anni lo stile di 
una DC premiata con la maggioranza assolu-

Porta 
Napoli 

ta del voti «È questa soffocante superiotità 
che vogliamo toglierle — dice ti segretario 
della sezione comunista, Angelo Jacazzi, tre 
legislature parlamentari alle spalle, tornato 
a dirigerei novecento Iscritti di Aversa— La 
città ha bisogno di uscire dal tunnel di tanto 
strapotere, di rimescolare le carte del quadro 
politico, di ritrovare li "piacere" di far politi
ca Inerzia, immobilismo, degrado economi
co e sociale, queste sono le credenziali con ie 
quali la DC si presenta all'elettorato» DI que
sti •mercanti del tempio», come li definisce 
un nostro manifesto, la gente è stanca, ma è 
anche ricattabile Aversa non ha un piano 
regolatore, ma soltanto zone *dl espansione» 
e tdi saturazione» Il bisogno di case si è tatto 
impellente, e da dieci anni questa esigenza è 
diventata ti ricatto elettorale delia DC t a 
giunta promette ad ogni tornata elettorale lo 
sblocco dell'edilizia abitativa, e poi non lo 
realizza, Incapace di provvedere al plani di 
urbanizzazione e determinata nel tenere sul
la corda qualche migliaio di voti 

Aversa aveva avuto, negli anni 70, un'oc
casione di sviluppo, anche occupazionale La 
tradizione delle scarpe, su Iniziativa di qual
che piccolo e medio imprenditore, comincia
va a uscire dalle bottegucce del *bassi> per 
farsi consorzio, legarsi direttamente al mer
cato Ma Regione e Comune fecero orecchie 
da mercante non un sostegno, una mostra 
promozionale, un progetto di formazione 
professionale E così il tentativo aborti, oggi 
impera il lavoro nero, nel 30% di questi picco
li e mefitici laboratori l'unico ad essere in
quadrato è II datore di lavoro-intermediario 
Vn ragazzo di 14 15 anni produce come e più 
di un operaio (ad esemplo nel togliere le pun
tine) ed è pagato meno di un apprendista un 
bambino di nove, dieci anni con un paio d ore 
ai giorno di lavoro viene liquidata con 10-15 
mila lire alla settimana L'apprendista ad A-
versa non esiste, ^uasi tutti vogliono rimane
re iscritti nelle Uste di collocamento sperano 
in un lavoro migliore, più retribuito e più 
«pulito* Da questo circolo perverso ad uscire 
con le tasche gonfie di denaro sono gli inter
mediari raccolgono loro il prodotto e lo piaz
zano senza dividere con nessuno 

Neanche la fabbrica offre più speranza. 
meta del 1 100 della Texas Instrument Com
pany, multinazionale delia componentistica 
elettronica, sono in cassa integrazione da ol
tre due anni, come quelli della Indesit Ed 
ecco Aversa diventare ogni giorno di più citta 
dormitorio per chi lavora a Nipoti e Caserta 
o net servizi, o nelle campagne dei paesi \ icl-
nl 

Icomunisti aversani usano termini pesan
ti e allarmanti, dicono che e una città da "ri
fondare», che va recuperato il suo magnifico 
centro storico, la vitalità delle istituzioni de 
gli enti culturali (l'ultima iniziativa risale a 
un palo d'anni fa quando al Festival dell U-
nltà venne Severino Gazzelloni) E m effetti 
anche chi ci passa per un palo di giorni av
verte Il vuoto che si è allargato tra abitanti e 
storia, si sente la disarticolazione di un iden
tità comunale, In senso antico che era stata 
qualcosa di più dell'amarai campanile inte
grata senza traumi con la ricca campagna 
circostante Da trentanni a questa parte la 
DC è riuscita a mettere in pericolo II benso del 
vivere collettivo in una città millenaria ed è 
questo torse, più del malgos erno spicciolo da 
ladri di polli, il guasto peggiore Per questo II 
26 giugno ad Aversa non sarà uno del tanti 
appuntamenti elettorali ma una data decisi
va Battere la DC per salvare la citta questoil 
primo, fondamentale obiettivo Altrimenti la 
china diventerà più scivolosa 

E la camorra, chiedo, si presenta alle ele
zioni? «Non ne abbiamo l'esatta percezione— 
risponde il compagno Jacazzi — ma una citta 
governata così non può che essere vn bocco
ne prelibato La camorra gli spazi II trova, 
anche senza Intermediari» E ti secondo 
grande motivo per togliere potere alla DC 

Gianni Marsilti 

Programma de e Confìndustria 
gì amento» Un altra parte di 
rilievo della bozza e dedicata 
ai temi istituzionali Essa 
contiene qualche innovazio 
ne delle posizioni tradizionali 
de per la prima volta ci si 
pronuncia a favore del voto 
palese in Parlamento (tesi 
sostenuta dai socialisti) men 
tre si riconosce che e impossi 
bile mettere mano oggi a una 
radicale modifica delle leggi 
elettorali abolendo la propor
zionale In cambio di una 
mancata riforma di questo ti
po, ì partiti dovrebbero però 
stringere «patti di ferro» prò 
grammatici pre elettorali 
prefigurando le coalizioni fu
ture 

Per l'economia, la DC non 
esclude provvedimenti "an
che a carattere straordina
rio» per ridurre il differenzia 
le di inflazione rispetto agli 
altri paesi europei Evita pe
rò di pronunciarsi esplicita

mente sulle indicazioni di 
Carli, anche se afferma che in 
questo campo non vi sono ri 
fiuti pregiudiziali Al primo 
punto figura la «riduzione 
del livello di indicizzazione 
dell economia" Segue la n 
chiesta di una precisazione 
della norma costituzionale 
che fissa la copertura fìnan 
ziaria delle leggi La spesa 
pubblica non dovrebbe co
munque crescere oltre il limi 
te del tasso di inflazione E 
sulla spesa pubblica viene e-
spresso questo giudizio "Il 
livello non è soltanto eccessi 
vo rispetto alle nostre poten
zialità di reddito, è anche 
squilibrato tra le sue varie 
componenti copre sacche 
profonde di inefficienza e di 
spreco e fornisce un modesto 
apporto alle possibilità di 
sviluppo» (sembra, insom
ma, che a governare sia stato 
qualche altro partito, non la 

DC) Con un'«accorta mano 
vra» si chiede che le tariffe 
siano avvicinate ai costi reali, 
e si propone un equilibrio tra 
le entrate e le spese correnti, 
da raggiungersi attraverso un 
cammino a tappe successive 

La parte del programma de 
dedicata alla politica sociale 
si apre con un'affermazione 
solenne (la DC «non intende 
mettere in forse le grandi 
conquiste sociali che lo svi
luppo economico, soprattut
to negli anni 60 e 10, ci ha 
consentito») subito contrad 
detta nelle pagine successive 
Questa politica deve essere, 
si dice, 'responsabilizzata» 
Per la previdenza, si afferma 
che bisogna favorire «un più 
giusto e diffuso equilibrio tra 
contributi e prestazioni' 
Per la sanità si propone 'la 
sottrazione della gestione 
dei servizi ai politici (anche a 
Gaspan9) affidandoli a chi 

possieda professionalità e 
dimostri competenza gestio
nale» Accanto alle prestazio 
ni di base a carico del bilan
cio pubblico dovrebbe esiste 
re «la possibilità di scegliere 
da parte dei cittadini fra 
servizi gestiti con criteri dif
ferenziati, eventualmente 
con buoni-salute o indenniz
zi fiscali» 

Costo del lavoro la DC 
batte BUI solito tasto E prò 
pone «una dinamica del co
sto del lavoro coerente con V 
impegno di lotta all'inflazio
ne e di ricostituzione del 
processo di accumulazione 
delle risorse per attivare gli 
investimenti produttivi e V 
occupazione* La scarsità 
degli investimenti, insomma, 
viene caricata tutta sulle 
spalle del costo del lavoro 

E vediamo in breve le indi
cazioni istituzionali della 
DC Si dice «no» all'elezione 

diretta del presidente della 
Repubblica, perché «non ha 
senso» introdurre questa no 
vita lasciando tutto il resto 
inalterato E una risposta ai 
socialisti Nuovo «no» all'abo
lizione del Senato 

Abolizione del sistema fi-
letterale proporzionale7 La 
DC si pone in modo proble
matico dinanzi alla questio
ne eliminata la proporziona 
le, usuila base di accorpa
menti», si «consentirebbe fi
nalmente la scelta di una 
stabile maggioranza» Però 
— sostiene — i tempi non so
no maturi per una modifica 
come questa E aggiunge 
«Fino a quando non si formi 
tra i partiti e nel paese un 
consenso sufficiente ad at
tuare una riformo elettorale, 
la DC indico la strada dei 
patti di legislatura fra i par
titi disponibili» E anche così 

si incalza il PSI, per verifi
carne le "intenzioni reali» 

La DC propone anche Ti 
stituto della -sfiducia co
struttiva» (alla tedesca) Un 
governo, cioè, dovrebbe cade
re quando sia maturata una 
soluzione di riserva Ip real
tà, non si vede come un go
verno in crisi può rimanere in 
piedi anche con questo istitu
to In questo contesto po
trebbe essere «utile anche se 
non essenziale» — si afferma 
— l'abolizione del voto segre
to in Parlamento 

Infine, il presidente del 
Consiglio — secondo ta DC 
— dovrebbe ricevere lui, per* 
sonalmente, il voto di fiducia 
(diventerebbe così una specie 
di cancelliere) E nel governo 
dovrebbe essere costituito un 
gabinetto ristretto dei mini
stri più importanti 

C.f. 

litica II sindacato denuncia 
come l'offensiva di alcuni 
settori del padronato e della 
Confìndustria vada ben più 
in la d>l contratti mira «a 
buttare a mare i contenuti e 
11 significato politico dell'in
tesa del 22 gennaio della qua
le i rinnovi contrattuali co
stituiscono una conseguente 
applicazione» Lo prova 11 
fatto che per 11 rinnovo dei 
metalmeccanici «esistono le 
condizioni, sulla base delle 
indicazioni formulate dal 
ministro del Lavoro, per ri
cercare una ragionevole so
luzione conclusiva, come del 
resto e già avvenuto per altri 
41 contratti» Il rifiuto e ve
nuto esclusivamente dalla 
Federmeccanica Di qui, l'in
vito al ministro Scotti a con
vocare la trattativa e ad in
durre le parti a «una esplicita 
assunzione di responsabili
tà» Ma una tale Iniziativa, 
sostiene il sindacato, deve 
essere sostenuta dal governo 
nella sua collegialità, m 
quanto «partecipe e garante» 
dell'accordo del 22 gennaio, 
con tutti gli strumenti di cui 
dispone, compresi — quindi 

Lo scontro 
sui contratti 
— i trasferimenti finanziari 
e la fiscalizzazione degli one
ri sociali alle imprese schie
rate sul fronte del rifiuto dei 
contratti 

L'intervento del governo, 
però, e visto come il fumo ne
gli occhi dalla Confìndu
stria La «doppia faccia» del 
padronato e venuta allo sco
perto ieri, con una serie di di
chiarazioni contraddittorie, 
tutte finalizzate, però, a met
tere in mora o almeno a con
dizionare, la prerogativa isti
tuzionale della mediazione 
governativa 

Dice Paolo Annibaldi, vice 
direttore generale della Con
fìndustria «Intendiamo fare 
i contratti, rispettando le li
nee del protocollo del 22 gen
naio E secondo noi c'è un 
modo solo per superare le 
difficolta incontrarci di 
nuovo ai tavoli naturali delle 

categorie e negoziare con 
impegno e spirito costrutti
vo Non c'è bisogno dell'aiu
to di nessuno» 

Ma chi ha 11 compito di ne
goziare, Mortlllaro, dimostra 
che è vero l'esatto contrarlo 
In una intervista a «Pace e 
guerra», infatti, invoca la «le
zione» della «meravigliosa» 
signora Thatcher «1112% del 
disoccupati e la riduzione del 
monte salari» L'accordo del 
22 gennaio, secondo il diret
tore generale della Feder-
meccanica, doveva servire a 
«stemperare quel prezzo di 
dolore» Ma è stato solo «un 
rinvio della resa dei conti» E 
arrivato adesso, con 1 con
tratti La «ricetta» della Fe-
dermeccanica è la solita 
•flessibilità, disponibilità 
delle ore straordinarie, nes
suna riduzione di orario, al 
massimo assorbimento di r i

duzioni che già ci sono». Fan-
fani? Mortlllaro arriva all' 
insulto greve «Che cosa ne 
facciamo del suo sorriso in
giallito? Oggi quel presiden
te del consiglio non può of
frire più niente» 

Buoncrlstlanl, presidente 
dell'Associazione costruttori 
edili, arriva persino a dare 
lezioni a Scotti (la sua me
diazione «si è spenta») e allo 
stesso Fanfanl («è stato il suo 
governo a Impostare una po
litica di rigore») Romiti 
chiude la parata chiedendo a 
De Mita di mettere in riga 
Camiti L'amministratore 
delegato della Fiat (l'azienda 
che proprio l'altro giorno ha 
offerto di pagare la non ridu
zione dell'orario con una 
manciata di soldi), ha, infat
ti, sostenuto che «le belle pa
role del segretario della DC 
per la razionalità produttiva 
e l'efficienza dovranno esse
re verificate anche in rap
porto alla CISL che continua 
imperterrita nella sua filoso
fia antlndustrlale» 

Queste ultime dichiarazio
ni sanno dt ricatto politico, 
nel momento In cui irre

sponsabilmente si straccia
no gli accordi e si proietta 1' 
ombra di una «guerra di reli
gione» sulla campagna elet
torale Anche per questo il 
sindacato ha deciso, per la 
prima volta, di non concede
re nessuna tregua Se il pa
dronato più oltranzista cerca 
lo scontro, le stesse forze po
litiche saranno chiamate a 
misurarsi con un attacco che 
mina non solo le relazioni in
dustriali ma le stesse istitu
zioni e le conquiste sociali 
del paese Senza accordi, 1110 
giugno ci sarà lo sciopero ge
nerale del metalmeccanici, 
con manifestazione a Torino 
e sette giorni dopo la mobili
tazione nazionale degli edili, 
con tre manifestazioni a Mi
lano, Roma e Bari 

La mobilitazione si fa 
sempre più intensa A Brin
disi ieri sono scesi in piazza 
più di mille operai A Milano 
si moltiplicano 1 blocchi del
le portinerie, 1 cortei, le ma
nifestazioni sulle strade A 
Roma continua 11 presidio 
del ministero del Lavoro 
Qualche tensione a Torino, 

dove al tre licenziamenti del
la Cromodora (indotto Fiat) 
se ne sono aggiunti altri due 
della Flexider, la stessa a-
zlenda che ha minacciato 
tutti 1 lavoratori di non pa
gare le ore di lavoro effettua
te dopo o prima degli sciope
ri articolati 

Oggi, comunque, ci sarà 
un banco di prova importan
te per 1 contratti Riprendo
no le trattative per gli ali
mentaristi «Una occasione 
concreta per entrare nel me
rito della piattaforma — af
ferma Andrea Amaro, segre
tario generale della FILIA — 
e dare concretezza alla trat
tativa, sgombrando 11 campo 
dalle pregiudiziali» Un se
gno vero al disponibilità vie
ne, intanto, dai tessili nel ca
so di una ripresa seria e rapi
da delle trattative sospende
ranno 1 confronti aziendali 
sui precontrattl Ma la Fé* 
dertessill, al di là di generi
che affermazioni del vicepre
sidente Lombardi, non ha 
ancora sciolto le sue ambi
guità. 

Pasquale Cascata 

de da due fatti la domanda 
di denaro del tesoro statuni
tense e la quantità di moneta 
che la banca centrale sarà 
disposta a «creare» Lo spazio 
di manovra e stretto, se i tas
si d'Interesse salgono in mi
sura consistente la ripresa e-
conomica negli Stati Uniti 
potrebbe essere già finita a 
luglio o a settembre 

I mercati azionari sono ri
masti quasi fermi Negli am
bienti finanziari c'è una cer
ta incredulità nei confronti 
di una condotta politica che 
presenta aspetti di avventu-

Dollaro oltre 
le 1500 lire 
rismo Le dichiarazioni di 
Willlamsburg favorevoli alla 
moderazione ed al controllo 
sono ancora fresche ma ieri 
a pagare — a intervenire sul 
mercati per evitare il peggio 
— erano la Bundesbank, la 
Banca di Francia, la Banca 
d Italia, la Banca del Belgio. 

Gli interventi sono stati con
tinui ma non di grandissimo 
importo perche i banchieri 
centrali europei sentono 1* 
importanza a fare argine da 
soli 

L'unica alternativa, per 1' 
Europa occidentale, sembra 
quella di accettare una ripre

sa dell'inflazione Tutte le 
materie importate aumenta
no di prezzo e ciò si ì metterà 
sui costi dell'industria come 
dei servizi pubblici Vi sono 
due fatti che spingono in 
questa direzione 1) 1 capitali 
che escono dai conti delle 
banche europee per essere 
Impiegati in dollari, In titoli 
del Tesoro USA o in depositi 
presso le banche statuniten
si, dovranno essere in qual
che modo rimpiazzati, 2) l'in
dustria e 1 servizi non si con
tenteranno della svalutazio

ne, chiederanno di aumenta
re prezzi e tariffe per evitare 
la perdita di profitti 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, già ieri alcuni banchieri 
facevano notare che la liqui
dità — vale a dire 11 denaro 
disponibile immediatamente 
per il credito — è molto scar
sa. Tanto è vero che la Banca 
d'Italia pensa di liberalizzare 
Il credito dal primo luglio, la
sciando scadere il vincolo 
sulla espansione del credito, 
basandosi non solo sulla 
scarsità di richieste (dati gli 

alti Ipssl d'Interesse) ma pro
prio sull* mancanza di dena
ro liquido in quantità suffi
ciente presso le banche 

Gli sviluppi di ieri sono 
una replica puntuale alla 
sottostima delle tensioni In
ternazionali nella relazione 
del Governatore della Banca 
d'Italia. Senza una Iniziativa 
internazionale per modifi
care il quadro entro cui è co
stretta la gestione della lira 
tutto diventa più difficile an
che in Italia 

Renzo Stefanelli 

ne di un trattato 
— Allora cosa avverrà' Gli 
USA inizeranno a installa
re i missili9 

n questo caso debbono es
si gli stessi europei a deci
dere se vogliono avere ì siste
mi americani Secondo me 
alla fine dell'anno gli ameri
cani inaleranno ad Installa
re 

— Lei conosce i sovietici e 
la loro tattica negoziale 
Come reagirà Mosca se alla 
fine di quest'anno verran
no installati i primi sistemi 
d arma a medio raggio in 
Europa7 

Non credo che i sovietici 
interromperanno 11 negozia
to Ma i colloqui diventeran
no molto più complicati e 
duri L Unione Sovietica in
stallerebbe i suol missili da 
crociera 

— In generale come giudi
ca la posizione sovietica a 
Ginevra"* 
La mia impressione è che 

Andropov vuole portare gli 
Stati Uniti a discutere seria
mente Egli stesso e pronto a 
ciò presupposto, natural
mente che dall altra parte vi 

Reagan, missili 
e Giappone 

sia una corrispondente vo
lontà 

— Come giudica la propo
sta di Andropov secondo 
cui a Ginevra si debba ne
goziare su un equilibrio di 
vettori e di testate nuclea* 
ri7 

Come strumento di inter
vento presso 1 opinione pub
blica debbo dire che la pro
posta di Andropov è molto 
buona Egli ha fatto una 
mossa che induce a discutere 
anche qui, negli Stati Uniti 
Inoltre Andfopov sgombera 
la strada da una obiezione, 
da me condivisa, che era sta
ta avanzata contro la propo
sta di lasciare che ognuna 
delle due parti In Europa po
tesse disporre di 162 sistemi 
di lancio (ossia i vettori nu
cleari - n d r ) Questa solu
zione avrebbe dato all'Unio
ne Sovietica una superiorità 

numerica in materia di te
state Adesso nella determi
nazione dell'equilibrio anche 
queste ultime verrebbero 
prese in considerazione Se 
avessi qualche incarico go
vernativo consiglierei il pre
sidente di esaminare molto 
scrupolosamente la propo
sta 

— Quali obiettivi si propo
ne l'Untone Sovietica con 
la sua recente proposta9 

Per prima cosa Andropov 
vuole un accordo per impe
dire che In Europa siano in
stallati sistemi missilistici a-
merlcani E anche se si fosse 
partiti dalla considerazione 
che non si perverrà ad un ac
cordo con gli Stati Uniti, la 
proposta dovrebbe servire 
come maggiore pressione 
sugli europei affinchè re
spingano la installazione 

— Secondo gli americani vi 
sono tre richieste sovieti
che che potrebbero impedi
re un accordo a Ginevra 
Mosca varrebbe che nel cal
colo fossero inclusi i sistemi 
francesi ed inglesi, Wa
shington, Parigi e Londra 
sono contrari E possibile 
un compromesso7 

Si, ammesso naturalmen
te che si voglia giungere ad 
un accordo Per prima cosa 
vorrei dire che, a mio avviso, 
non avrebbero dovuto esser
vi negoziati separati sulle ar
mi eurostrateglche (come è 
noto 11 problema degli euro
missili viene discusso sepa
ratamente da quello degli ar
mamenti strategici, ossia co
me si chiamano comune
mente a «lungo raggio» -
n d r ) Per questa via le armi 
atomiche francesi e inglesi 
acquistano un particolare 
peso, che non hanno in un 
contesto strategico globale 
se confrontate con gli arse
nali sovietico e americano 
Durante 11 negoziato SALT 2 
si era giunti ad un'intesa se
condo cui le armi eurostrate
glche sarebbero state prese 

in considerazione nel SALT 
3 

— Ma 11 fatto è che le trat
tative sulle armi eurostra-
tegiche si svolgono separa
tamente 
A questo punto la via d'u

scita potrebbe essere la con
clusione di un accordo inter
locutorio sul sistemi euro-
strategici, il quale come con
tropartita ad una riduzione 
molto drastica degli SS 20 fa
cesse corrispondere la rinun
cia a qualsiasi installazione 
di sistemi americani II tutto 
poi verrebbe trattato nel 
quadro del negoziato 
START (colloqui sulla limi
tazione di armi strategiche) 

— Ma Londra e Parigi re
spingono qualsiasi even
tualità di prendere in con
siderazione le loro armi a-
tomiche (e ad essi si è ag
giunta la drastica dichiara
zione dei «sette» a William-
sburg che esclude appunto 
le armi nucleari francesi e 
inglesi dal negoziato gine
vrino, n d r ) 
Francia e Gran Bretagna 

potrebbero sollevare obiezio
ni solo se noi volessimo cer

care di negoziare una ridu
zione del loro sistemi Molto 
evidentemente noi non vo
gliamo questo Non trattia
mo per loro conto Ma come 
possono impedire che noi ac
cettiamo che l'Unione Sovie
tica metta nel conto 1 missili 
britannici e francesi? Molto 
evidentemente, come scrivo
no le «Isvestla», questi non 
sono diretti contro le Pal
iti ands 
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